
TAGLI Cinque milioni di euro in meno dalla Regione
per l'istruzione professionale a 1200 allievi veneti

SINDACATI Chiedono di razionalizzazione gli enti
Oggi assemblea Enaip. Il 12 novembre manifestazione

Formazione, 200 posti a rìschio
Èva Franceschi

La Region^, si appresta a
deliberare un taglio di 5 milio-
ni di euro alla formazione
professionale e 1.200 allievi
tra i 15 e i 18 anni rischiano
di non poter più frequentare
la scuola professionale che
hanno scelto. La notizia arri-
va da Cgil, Cisl, Uil, Scuola e
Snals, che annunciano una
serie di iniziative per sensibi-
lizzare i cittadini sugli effetti
che questo provvedimento po-
trebbe avere sul futuro lavo-
rativo dei giovani Veneti. Dal
punto di vista occupazionale
il taglio potrebbe portare
all'esubero di 200 persone tra
docenti e personale ausiliario
nel triennio.

«Viene messo in discussio-
ne il futuro di un settore che
contribuisce all'inserimento
lavorativo di almeno 19 mila
giovani ogni anno - dichiara-
no i rappresentanti sindacali
-. Il taglio prospettato dalla
Regione porterebbe alla sop-
pressione di almeno il 20%
dei corsi, in particolare di
quelli dove le attrezzature
costano di più, come quelli
inerenti alla meccanica o
all'impiantistica». Il taglio si
potrebbe tradurre nella man-
cata formazione di tornitori,
meccanici, idraulici, panifica-
tori, elettrauti o acconciatori.
La riduzione di risorse da

parte della Regione è iniziata
già da un po' e si sta espri-
mendo attraverso un signifi-
cativo ritardo nel pagamento

.degli stipendi del personale
docente dei 107 enti accredi-
tati presenti sul territorio.
Tra questi, spiccano le situa-
zioni difficili dei lavoratori di
Enaip a Padova, dove i docen-
ti aspettano lo stipendio dal
mese di agosto e ricevono
solo acconti nell'attesa che il
loro credito venga saldato
completamente.

«Da mesi chiediamo alla
Regione un intervento legisla-
tivo che metta ordine nella

formazione professionale,
ma dalle ultime notizie che
abbiamo avuto dall'assessore
Donazzan siamo ancora lonta-
ni dall'obiettivo. Chiediamo
l'accorpamento degli enti più
piccoli, e un sistema di verifi-
che per l'accreditamento de-
gli enti, così da attuare un
percorso di razionalizzazione
e non un taglio trasversale
come quello che la regione
sta mettendo in atto». Oggi,
all'Enaip, si svolgerà l'assem-
blea delle rsu e il prossimo 12
novembre la categoria mani-
festerà in Regione, a palazzo
Ealbi e palazzo Ferro-Fini.
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La Regione taglia la formazione professionale, sciopero
PADOVA

La Spending Review della Regio -
ne, oltre il trasporto pubblico lo-
cale, taglia servizi essenziali an-
che nella formazione professio-
nale. Quest' anno la giunta di Pa-
lazzo Balbi ha deciso di finanzia-
re il settore coordinato dall'as-
sessore Elena Donazzan con 5
milioni di euro in meno rispetto
all'anno 2011-2012( erano in
tutto 82 milioni). Gli effetti sa-
ranno devastanti. Nel Veneto, i
ragazzi che frequentano le scuo-
le di formazione professionale,
tra cui quelle per diventare ope-
ratori nei settori della ristorazio-
ne, del benessere e dei servizi lo-
gistici, attualmente sono quasi,
19.000. Docenti e non docenti
circa 1500. Con questo, pesan-

tissimo, taglio il 20% degli allievi
rischia di non potersi più iscrive-
re ai corsi nel prossimo anno
scolastico. Già oggi i finanzia-
menti arrivano con il contagoc-
ce. Tant'è che tantissimi inse-
gnanti dei 108 enti accreditati,
specialmente quelli di
Enaip-Acli, non ricevono lo sti-
pendio da tre mesi. Tra le scuole
professionali del Veneto sulle
quali c'è il rischio che si abbatta
la scure di Palazzo Balbi ci sono
anche, oltre l'Enaip, anche i Ca-
merini Rossi, Estetica e Turi-
smo, i Pavoniani, il Manfredini,
di Padova e provincia, gli istituti
guidati dai Salesiani ( chiamati
Cnos) di Venezia-Gazzera e San
Dona di Piave ed il Cavani di
Chioggia ed anche il centro Le-
pido Rocco di Motta, Castelfran-

co e Caorle e l'Engim di via Tu-
razza, a Treviso. Tutte scuole
professionali che rischiano di
vedersi abbassare la qualità
dell'offerta formativa. Di fronte
alla mannaia che sta per abbat-
tersi si sono mobilitati già da
due mesi Cgil, Cisl, UH e Snals.
Hanno indetto un primo sciope-
ro lunedì 12 novembre con ma-
nifestazioni a Venezia, sotto la
Regione e già questa mattina ,
nella sede regionale Enaip,
all'Arcella, a Padova, si terrà una
prima riunione, dove le Rsu di
ogni singola scuola potranno
decìdere anche altre forme di
lotta. Intanto ieri, nella sede del-
la Cisl di Padova, i segretari sin-
dacali del settore hanno tenuto
una prima conferenza stampa.
Presenti Nereo Marcon e Paolo

Nalesso, per la Cisl-Scuola; Sal-
vatore Mazza e Franco Pilla, per
la Cgil, Pino Morgante e Rober-
to Checcacci, per la Uil ed Elisa-
betta Capotosto, per lo Snals.
«La Regione deve chiarire come
vuole governare la formazione
nei prossimi anni» ha detto Mar-
con. Sintetici Pilla, Checcacci e
Capotosto: «Gli allievi, 30% so-
no figli d'immigrati, aumenta-
no, mentre le risorse della Re-
gione calano» ha osservato il se-
gretario Uil. Gli altri due, infine,
hanno messo in evidenza che la
Regione fa malissimo ad abban-
donare un settore di eccellenza
qual è quello della formazione
professionale e che gli effetti dei
mancati finanziamenti saranno
devastanti anche sul piano so-
ciale e civile», (felice padua.no)
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